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CORTE PALASIO
«Forti sostenitori del made in 

Italy, siamo e vogliamo continuare 
a essere un’azienda che produce in 
Italia e che si approvvigiona della 
merce in Europa». È la voce di Ma-
nuela Guercilena ai vertici della Si-
maco, ditta che ha portato avanti 
negli anni la ferma volontà di radi-
carsi sul territorio in cui risiede. Ma 
espandendo i propri confini, già da 
oltre trent’anni, Simaco vende i suoi 
prodotti anche all’estero: «Circa l’80 
per cento del nostro fatturato arriva 
da quattro continenti diversi, inte-
ressando circa quaranta Paesi nel 
mondo. Oltre ai clienti Oem (Original 
equipment manufacturer) - spiega 
Guercilena che insieme ai fratelli 
Andrea e Luca e alla sorella Laura 
è alla guida dell’azienda fondata dal 
papà -, abbiamo sei distributori: in 
Germania, Taiwan, Cina, Turchia, 
Corea del Sud e Giappone». 

Simaco è una piccola-grande 
azienda alle porte di Lodi che ha sa-
puto consolidarsi sul mercato delle 
elettropompe, ampliando il suo rag-
gio d’azione, grazie a fondamenta 
solide. «Con una trentina di dipen-
denti, Simaco è presente sul merca-
to da oltre sessant’anni - conferma 
Guercilena -. Siamo alla seconda ge-
nerazione e stiamo già disegnando 
il futuro dell’azienda, con la terza 
generazione, fissando e condividen-
do i valori cardine che ci hanno ac-
compagnato durante il percorso fi-
no a qui. Siamo forti sostenitori del 
made in Italy e nel 2017 abbiamo 
conseguito la certificazione volon-
taria “100 per cento Made in Italy” 
per poter valorizzare maggiormente 
i nostri prodotti, proprio dove la 

qualità italiana è maggiormente ap-
prezzata. Siamo e vogliamo conti-
nuare ad essere un’azienda che pro-
duce in Italia e che si approvvigiona 
della merce in Europa. Nel 2019 ab-
biamo conseguito anche la certifi-
cazione cRUus per  gli Usa. Negli an-
ni Novanta anche quelle Nemko , 
Semko e Fimko per le esportazioni 
in Norvegia, Svezia e Finlandia, il 
Keti esportare in Corea. Ma i nostri 
migliori clienti, con eccellenze ma-
nifatturiere all’avanguardia, sono 
senza dubbio in Italia». 

Ma da dove arriva questa pro-
pensione all’estero? «Arriva dalla 
necessità di lavorare su economie 
di scala - risponde Manuela Guerci-
lena - in tempi, come quelli degli an-
ni Ottanta, in cui il volume delle 
vendite effettuate era necessario 
per l’abbattimento dei costi. E il vo-
lume si faceva puntando all’estero, 
non in Italia». Fondata nel 1963, la 
Simaco ha iniziato a partecipare a 
missioni economiche proprio negli 
anni Ottanta, soprattutto in estremo 
oriente, a Hong Kong, Taiwan, Spore. 
«Subito dopo sono arrivate le fiere 
in Germania e ancora in estremo 
oriente, dove abbiamo ancora clien-
ti da allora. Negli anni Novanta ab-
biamo iniziato a partecipare a fiere 
negli Stati Uniti, soprattutto per il 
settore della saldatura metalli dove 
tuttora forniamo pompe per circuiti 
di raffreddamento. Arriviamo poi 
nel 2010, con lo sbarco della prima 
fiera in Giappone e Cina, settore ter-
moplastico». Nel 2023 Simaco di-
venta partner riconosciuto da 
aziende manifatturiere sudcoreane 
nel settore dei semiconduttori e an-
che nel settore medicale ha trovato 
nuove applicazioni: «La nostra 
pompa è montata su macchinari di 
diagnostica per immagini, nello 
specifico nei chiller, impianti per il 
raffreddamento dell’acqua, all’inter-
no di macchinari per eseguire le ri-
sonanze magnetiche e le Tac. Il no-
stro futuro è sfidante - conclude 
Manuela Guercilena -. Produrre e 
fornire pompe che trovano applica-
zione in diversi settori industriali e 
quello di far conoscere Simaco in di-
versi mercati internazionali». n
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Un lungo percorso L’azienda di Corte Palasio si è dedicata all’estero già negli anni ’80

Simaco tra i “pionieri” dell’export:
le sue pompe in quattro continenti

CORTE PALASIO Dalla prima pompa a ingranaggi 
quando correvano ancora gli anni Sessanta, la Sima-
co ne ha macinata di strada: oggi rappresenta 
un’azienda leader nel settore delle elettropompe 
nel mondo e il suo futuro è ancora tutto da scrivere, 
con la terza generazione che si sta affacciando al 
settore. Simaco è una storia di italianità nella produ-
zione di elettropompe lunga più di sessant’anni. Un 
impegno che non guarda solo ai numeri, ma anche 
alle persone: «Dagli anni Sessanta la nostra azienda, 
produttrice di elettropompe, persegue una filosofia: 
avere un personale coinvolto e stimolato alla propo-
sizione e all’autonomia, che possa esprimere il pro-
prio talento e che lavori in team in un clima gioioso», 
spiega Manuela Guercilena. 

Con un forte radicamento al territorio in cui risie-

de, nel comune lodigiano di Corte Palasio, Simaco 
ha sempre fatto sentire la sua presenza: «Con altre 
aziende del territorio, nel lontano 1977 abbiamo 
fondato il Consorzio Lodi Export per assistere le pic-
cole e medie imprese, nell’affacciarsi su mercati 
esteri, vicini o lontani, garantendo supporti logistici 
e di marketing. Nostro padre - prosegue Guercilena 
- è stato socio fondatore, con altri imprenditori del 
Lodigiano, di questa realtà, ma anche promotore 
del liceo linguistico che, all’epoca, non esisteva a 
Lodi». 

Passano gli anni e la Simaco si è saputa adattare 
ai tempi che cambiano e alle nuove necessità del 
mercato, puntando nel 2020, con lo scoppio della 
pandemia di Covid, alla progettazione in tempi da 
record del Katari: un dispositivo a led Uv-C per la 
sanificazione degli ambienti. È nel 2022, poi, spe-
gnendo sessanta candeline, che installa una colonni-
na di ricarica per veicoli elettrici a uso di clienti, for-
nitori e dipendenti e l’anno successivo presenta la 
nuova pompa a ingranaggi GP al Plast di Milano. n
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